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ENZO SCANDURRA

Venezia, a Viareggio,
ad Acireale e in tante
altre località del bel

Paese si celebra il Carnevale.
Il più famoso è quello di Vene-
zia in cui le maschere di Co-
lombina e del dottore delle
peste richiamano turisti da
tutto il mondo. Una celebra-
zione nata intorno al secolo
XIV e XV durante la quale, in
passato, venivano sospese
tutte le regole sociali e le per-
sone che vi partecipavano
godevano di una libertà sfre-
nata. A Venezia, in particola-
re, è attesa l'elezione della
Maria 2023, dopo che per die-
ci giorni le ragazze candidate
si sono esibite in passerella,
balli, cene, feste da palazzo.
Una festa che nel corso di se-
coli si è trasformata in un ri-
to pagano come vuole la no-
stra modernità.
Ma quest'anno la città, già
morente per l'eccessivo flus-
so dei visitatori e il conse-
guente spopolamento del suo
centro, è colpita da un'ennesi-
ma tragedia: il livello dell'ac-
qua della sua laguna ha rag-
giunto minimi storici lascian-
do a secco imbarcazioni par-
cheggiate lungo i ben noti ca-
nali. Se ci spostiamo a qual-
che chilometro di distanza
un altro spettacolo spettrale:
quello del Po che in alcune
zone è sotto di ben 3 metri e
mezzo: un record, e siamo
ancora in inverno.
Ma le persone forse giusta-
mente, anche se incautamen-
te, hanno voglia di celebrare
il rito pagano del carnevale e
poco importa se segnali di
"morte della natura" si mani-
festano con frequenze sem-
pre più ricorrenti. Mentre i

nostri politici discutono di
"cosucce" come fosse il no-
stro paese un condominio di
litiganti. C'è forse un partito
che mette al primo posto nel-
la sua agenda politica le sorti
del nostro pianeta? La parola
"ambiente" è spesso evocata
nei loro programmi, ma resta
una questione a sé, per anime
belle o addetti ai lavori.
Non possiamo preoccuparci
di quello che è il più grande
dei nostri problemi, dove in
gioco, nei prossimi anni, è la
stessa sopravvivenza della
specie umana Prima però ver-
ranno catastrofi, inondazioni
di terre emerse, crisi dramma-
tiche della produzione di cibo
per siccità e intere popolazio-
ni dell'Africa migreranno di-
sperate in cerca di salvezza
presso i paesi dell'Occidente.
C'è molta logica in questa fol-
lia umana, affermava Amle-
to, poiché l'uomo è sempre
alla ricerca di certezze, solu-
zioni riparatrici, della mano-
vella che fa girare il mondo e
scarta quasi intuitivamente i
dubbi e le incertezze senza
accorgersi - diceva Jung - che
le certezze non possono che
venire dai dubbi e i risultati
dalle esperienze (ubi dubium,
ivi libertas).
Noi continuiamo a pensare,
follemente, che dalla natura
non può venirci nessun ma-
le, la natura è nostra alleata e
semmai c'è la tecnologia che
risolverà qualsiasi accidente:
questa la logica della nostra
follia umana. E nemmeno
possiamo sperare saggi ripen-
samenti dai nostri governan-
ti che dovrebbero essere an-
che i nostri pedagoghi, que-
sta almeno la loro funzione
in teoria.
La rivoluzione ecologica non
è soltanto una rivoluzione
tecnologica, come ci vogliono
far credere approvando leggi
e leggine che vorrebbero tute-
lare l'ambiente (auto elettri-
che, idrogeno, fotovoltaico,
ecc.). Al mantenimento delle
condizioni attuali di mano-

missione della biosfera con-
corrono interessi precisi, dei
costruttori di armi, delle lob-
bies del petrolio e gas, di tutti
coloro che hanno acquisito
privilegi e che hanno il timo-
re di perderli e perfino di pri-
vati cittadini che si illudono
che la cuccagna, misera che
sia, possa continuare all'infi-
nito. Il partito che lotta con-
tro la natura è assai ampio e
dispone di mezzi illimitati
capaci di convincerci che que-
sto è il migliore dei mondi e
che cambiare le cose in senso
ecologico costerebbe "lacri-
me e sangue", come ci ha am-
monito il "nostro esperto"
dell'ambiente Cingolani.
A questo destino che appare
sempre più inesorabile, si op-
pongono associazioni, gruppi
di individui, economisti dissi-
denti, intellettuali, associazio-
ni la cui forza è incommensu-
rabilmente più modesta. Co-
storo continuano a credere in
un'altra prospettiva: ritorna-
re a vivere in armonia con la
natura e gli esseri viventi.
Ma, ritornando a punto inizia-
le, ci si chiede: perché nessun
partito metta al primo posto
nei suoi programmi questa
utopia concreta: la salvezza
della biosfera con tutto ciò
che comporta, senza la quale
tutto il resto è un effimero
chiacchiericcio tra condomi-
ni di un palazzo che invia se-
gnali di scricchiolio?
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